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il Cittadino CULTURA & SPETTACOLI

LASTAGIONE GRANDI NOMI, NUMEROSE DATE MA SOPRATTUTTO TANTE PROPOSTE DIFFERENTI
NEL CALENDARIO DEL TEATRO SAN DOMENICO DAL 26 OTTOBRE AL PROSSIMO GIUGNO

A Crema è un palco dai mille colori
Tra cabaret, opera, impegno, musica e
film anche tanti big come Lella Costa,
Michele Placido e Marina Massironi

ROSSELLA MUNGIELLO

n L’inaugurazione è affidata ad
una prima d’eccezione, il super
classicoReLear interpretatodaMi-
chele Placido, con Gigi Angelillo.
L’evento è per il prossimo 15 no-
vembre alle 21,ma il sipario sulla
stagionedelTeatroSanDomenico
di Crema si alzerà prima. Dal 26
ottobre - si parte con Aligapù,
spettacolodedicatoalle famigliedi
Ars Teatrando Biella -, a giugno
inoltrato, la saladel centrodiCre-
masiaccenderàper lagrandepro-
sa, la commediabrillante, il caba-
ret, le rassegnaper ibambini, il ci-
nema. Con un cartellone ricco di
nomi-daLellaCostaaPaoloCala-
brese, daAnnaGalienaaAmanda
Sandrelli e SergioMuniz, soloper
citarne alcuni - e suggestioni di-
verse, nonché un occhio ben
aperto sui temi civili.
A partire dal dramma della vio-
lenzasulledonne, inDonneche cor-
ronodietro ai lupi, conDeboraVilla,
sul palco il 25novembre, inocca-
sione della giornata mondiale
contro laviolenzasulledonne.Dal
balletto classico (Cenerentola, 28
novembre) sumusicaMusicaSer-
gejSergeeviProkof’evecoreogra-
fiediGiuseppeProtano, alla com-
mediabrillante comeTres (29no-
vembre, ore 21), che porterà sul
palcoAnnaGaliena,MarinaMas-
sironi,AmandaSandrelli e Sergio
Muniz, fino all’opera con la tra-
smissione in diretta della prima
del teatroalla Scala con il Fideliodi
LudwigVanBeethovennellaver-
sione di Daniel Barenboim (7 di-
cembre, ore 18), nella stagione
2014/2015 il SanDomenico incon-

traancheLellaCostaePaoloCala-
brese per Nuda Proprietà di Lidia
Ravera, con la regia di Emanuela
Giordano (14 dicembre, ore 21).
Tragli appuntamenti 2015, ci sono
i classici come ilCasanovadiRug-
geroCappuccio conRobertoHer-
litzka (17 gennaio, ore 21), gli in-
cubi di una quotidianità viziata
dallapauraneiVicinidiFaustoPa-
radivino (16 febbraio, ore 21), la
risatadella satira con L’ho fatto per
il mio paese di Francesco Freyrie e
AndreaZalone (scritto conAnto-
nio Cornacchione e sul palco il 27
marzo alle 21) e l’incontro con la
danza da premio della MmCom-
pany, vincitrice del riconosci-
mentoDanza&Danzacomecom-
pagnia emergente, in scena con
Carmen/Bolero, il 12 aprile alle 16.
Epoi i filmd’autore (comeLaMan-
dragola di Alberto Lattuada, 25
gennaio, ore 17), la musica (dai
Beatles conASummer in the life, sa-
bato 24 gennaio, ore 21, al blues
con Sakura Blues, il 27 febbraio,
alle 21), le rassegne junior equelle
delCaffèaTeatro,natadallacolla-
borazionecon l’associazioneCaffè
Letterario.Una stagione che apre
a tutte le sensibilità e le passioni.

CI SAREMO 
ANCHE NOI
Dall’alto
Michele
Placido
e Debora Villa

OPERA

Con Nucci regista l’“Elisir” di Donizetti
regala brividi al pubblico di Piacenza
diELIDE BERGAMASCHI

n Una lezionedi canto, di talenti in
buone mani, di miracoli possibili a
costi possibili. Una lezione per l’Ita-
lia. A spettacolo finito, con gli artisti
ancora sul palco a raccogliere ap-
plausi meritatissimi, le parole più
azzeccate le ha trovate il sindacoPa-
olo Dosi. In un contesto lavorativo
chemarginalizza i giovani a sparute
comparse, se nonaddiritturaadom-
bre, Piacenzahaavuto il coraggio di
invertire la tendenza, affidandopro-
prio a loro la responsabilità del-
l’inaugurazionedella stagione lirica.
“È ora di fare posto a quei talenti che
spesso pagano il presenzialismo ad
oltranza della nostra generazione.
Questa sera tutti noi abbiamo assi-
stito alla dimostrazione di quanta
bellezza, vitalità, talento abitino nei
ragazzi di oggi». Parole per unavol-
ta prive di qualsiasi retorica. Sulle
spalle di un cast di ventenni, lo scor-
so sabato 11 ottobre inunTeatroMu-
nicipale sold out, c’era la responsa-
bilità di traghettare fino a riva il sa-
pidomondodonizettianodeL’Elisir
d’amore, domarne una scrittura

vocalmente scoscesa, plasmarne
contorni e profili inmododa sottrar-
la ai fin troppo consueti clichés di
unagiocosità sempliciotta e provin-
ciale.
Unbancodiprovacheaveva il sapo-
redel battesimodel fuoco;maoltre al
loro indiscutibile talento, ad affian-
care questi straordinari ragazzi è
stata la buona stella di unprecettore
quale LeoNucci, che con straordina-
ria abnegazione hamesso da parte i
panni delmattatore per vestire quelli
del fineMaestro di bottega e affian-
carli nota doponota fino a cucir loro
addosso personaggi drammaturgi-
camente “tridimensionali”, calati
nella regia che lui stesso ha voluto
firmare. Prove sfiancanti, costate al
grandebaritono lodigianononpoche
rinunce a inviti internazionali, ma
che in una manciata di settimane
hanno fatto ilmiracolo.Unmiracolo
frutto di un’équipe all’unisono, dalle
luci di Claudio Schmidall’aiuto regia
di Salvo Piro, fino alla raffinata pre-
senza in buca di un indagatore della
partitura quale StefanoRanzani, in-
stancabile tessitore di suggestioni in-
sieme ai magnifici Cherubini della

omonima orchestra giovanile; ne
usciva la pasta lievitata di unDoni-
zetti vitalissimo e quasi cameristico
nell’intrecciare un’insinuante danza
tra strumenti e voci. E infine, ilcoup
de théâtre del Nucci più autobio-
grafico: la trasposizione della vicen-
da nella provincia italiana dell’im-
mediato dopoguerra, tra i sassi di un
borgo probabilmente romagnolo,
con i manifesti sui muri e le insegne
di tabacchi e telefono sullo sfondo.
Qui, traavvenenti spigolatrici rubate
a una scena neorealista e botole di
fieno a seccare, nella severa osser-
vanza di un arco temporale che dal
meriggio giunge all’alba successiva,
la storia poetica e rocambolesca di
Nemorino e Adina respirava di
un’autenticitàmai vista. Tutto vero.
Dalle uniformi dei carabinieri ai fu-
cili 9138, alle lire in banconota con
cui Belcore - il bravo Francesco Sal-
vadori -pagaNemorino; e ancora, la
roncola con cui l’innamorato deluso
minacciaungesto estremo, l’asinella
che traina il carro su cui fa la suaap-
parizioneDulcamara, il pappagallo
cheappollaiato sulla spalladi unpa-
esano sorveglia l’altrettanto esotico

truffatore. Un sogno magicamente
ricomposto, intinto nel sapore inge-
nuoepienodi speranzedi un’Italia di
paese, famigliare eamabilmente im-
picciona.Daapplausi a scenaaperta
il Nemorino di Marco Ciaponi, ri-
scattatodall’ottusapatinadel credu-
lone e capace di toccare le corde di
unamestizia profonda; già sicura e
padronadella scena laAdinadiMa-

ria Mudryak, vent’anni da qualche
giorno e unavocalità già brillante. E
straordinario per presenza scenica,
dominio tecnico e temperamento, il
Dulcamara diDaniel Giulianini, già
in possesso di tutte le pozioni – vele-
no e balsamo, seduzione e intrugli di
mimica e verbalità– che fannodi un
cantante un artista di razza. Dome-
nica si replicava, con il secondo cast.

VENERDÌ A “MILANOMUSICA“

n Il programma di Milano Musica,
dopo i primi due appuntamenti, il se-
condo in doppia replica all’Audito-
rium,venerdì edomenicascorsi, esal-
tandoancora il punto fermodell’aper-
tura all’Alcatraz affidata alla video
opera “An indexofMetals”, si prepara
aentrare compiutamentenelmondo
diFaustoRomitelli. Il compositorego-
riziano, scomparso a soli 41 anni nel
2004, le cuimusichehanno raccolto il
testimone lasciato loscorsoannodal-
lemagnifichepartiturediMortonFel-

dman.E lofaràcondellevecchiecono-
scenze lodigiane, ilQuartettoProme-
teo, già protagonista per un triennio
ametàdegli “anni zero” di un festival
in loco oggi irripetibile per qualità e
altezzamusicale,e insignitodiunLeo-
ned’argentoallabiennalemusicadel
2012. Il complessodiAldoCampagnari
eFrancescoDillon incastonera’ vener-
dì 17 all’Auditorium San Fedele (ore
20,30, programmacompletomilano-
musica.org) “Natura con fiamme”per
quartettod’archi edelettronicadiRo-

mitelli con composizioni di Kurtag,
Haas e Saariaho. Tale cartellone ri-
prende a ventaglio le tracce lasciate
dall’ascolto romitellianodellagiovani-
le e inedita partitura per orchestra,
Meridiana,eseguita inabbinamentoai
Frammenti sinfonici daMobyDickdi
Gentilucci daLaVerdi direttadaGae-
tano d’Espinosa e mostra come le
idee, che troverannocollocazionede-
finitiva in “An indexofMetals”, eragià
presenti nello sviluppo compositivo
del suo giovane autore. (F. Fr.)

DENTRO IL MONDO
DI ROMITELLI
CON IL QUARTETTO
PROMETEO

SAN GIULIANO

COMPLEANNO DA APPALUSI
PER I “SEMPER GIUVIN”
TRA RISATE E SOLIDARIETÀ
n Un teatro Ariston pieno fino all’ultima
poltrona ha salutato i primi 10 anni della
compagnia sangiulianese Semper Giuvin.
Grande festa venerdì sera per il gruppo di
amatori che nel corso degli anni ha portato
sulle scene una decina di rappresentazioni.
L’ultima è stata “Arriva lo zio di Dallas” e le
offerte dei presenti hanno permesso di rac-
cogliere 1975 euro da donare alla ricerca sul
cancro. Il sipario si è alzato con il palco occu-
pato dal sindaco Alessandro Lorenzano, l’as-
sessore alla cultura Maria Morena Lucà e il
referente della compagnia Virginio Poli, che
nel corso degli anni ha raccolto attorno a sé
un vasto drappello di appassionati, uniti dal-
l’obiettivo di divulgare il teatro amatoriale
tra palcoscenici e case di riposo, per portare
un sorriso ai meno fortunati. Una breve in-
troduzione e si è prontamente passati alla
messa in scena della frizzante commedia
degli equivoci scritta da Roberto Franco,

tutta giocata sul ritorno di un ricco emigran-
te dall’America, che approdato al paese si
scopre essere tutt’altro che benestante. Or-
mai la macchina celebrativa, però, si è mes-
sa inmoto: tocca al fratello prestare allo “zio
di Dallas” il necessario per fare la figura del
ricco petroliere. Questi, in compenso, spen-
de e spande fino al colpo di scena finale, ac-
colto dagli scroscianti applausi di un pubbli-
co conquistato dalla rappresentazione, ricca
di gag tutte da ridere e di spunti per riflette-
re sul rapporto tra denaro e valori.


